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L'assessore 10% 
Marcia indietro 
degli accusatori 
In bilico l'inchiesta sulla presunta richiesta di tan­
genti da parte dell'ex assessore regionale al dema­
nio, il de Lucati. I titolari della ditta di pulizie, ai qua­
li «Gasparone» avrebbe chiesto 40 milioni, hanno 
smentito qualsiasi coinvolgimento nella vicenda. 
L'inchiesta non è stata però archiviata. Il magistrato 
ha ancora i nastri registrati. I nomi di chi ora nega 
trovati negli elenchi dei visitatori di Repubblica. 

ANDREA OAIARDONI 

• • Una smentita secca, inat­
tesa, che lascia in bilico l'in­
chiesta che vede indagato per 
concussione l'ex assessore re­
gionale al demanio e patrimo-, 
nio, il democristiano Arnaldo * 
Lucan. La smentita viene dagli 
amministratori di una ditta di 
pulizie, gli stessi che avrebbero 
raccolto dall'assessore, nell'ot­
tobre del '90. la richiesta di 
una tangente in cambio della 
concessione di una proroga •• 
d'appalto. Una "mazzetta- pan 
al dieci per cento dell'appalto "' 
stesso: 40 milioni di lire. A so- . 
stegno dell'accusa, due nastri 
registrati relativi ad altrettanti 
incontri che i titolari della ditta . 
avrebbero avuto con Arnaldo • 
Lucari il 17 e il 26 ottobre del ! ' 
'90. Nastri raccolti e integrai-
men'ìe pubblicati, il M novem­
bre scorso, dai quotidiani Re- •' 
pubblico e // Manifesto. Ma il. 
sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy, dopo aver sequestrato i 
nastri in questione ed aver '' 
ascoltato i due antiproibizioni­
sti che avevano fatto da tramite 
tra i due fratelli titolari della dit­
ta di pulizie e i giornalisti, non 
ha trovato la conferma decisi­
va, la conferma di chi, in un ' 
eventuale processo, avrebbe 
dovuto sostenere gran parte ' 
del peso dell'accusa. ,. •-

Una clamorosa marcia in- -
dietro, dunque, che se da un 
lato offre il fianco alle più fan­
tasiose illazioni, dall'altro met- . 
te oggettivamente in dubbio 
l'attendibilità del materiale 

pubblicato dai quotidiani. Era­
no contraffatti i nastri? 1 giorna­
listi, e con loro gli antiproibi­
zionisti, sono allora caduti in 
una trappola? E non sarebbero 
stati gli stessi Utolari della ditta 
di pulizia, a loro dire, vittime di 
un raggiro? Ma ordito da chi? E 
l'assessore Lucari? Anche lui in 
questa vicenda ha vestito sol­
tanto i panni della vittima in­
nocente? Domande alle quali 
il magistrato tenterà nei prossi­
mi giorni di dare risposta. An­
che perche l'inchiesta, almeno 
per il momento, non sarà ar­
chiviata. Anzitutto perche gli 
amministratori di questa ditta, 
sotto altro nome, risultano vin­
citori di un precedente appalto 
che lo stesso Lucari aveva 
bloccato per sospette irregola­
rità. E inoltre perche ci sono 
dei riscontri, numerosi riscon­
tri effettuati nei giorni imme­
diatamente successivi alla 
pubblicazione dei nastri, che 
avevano già ottenuto risposte 
positive. I nomi dei titolari del­
la ditta, ad esempio, figurano 
nei tabulati dei «pass» rilasciati 
dalla Regione Lazio nei giorni 
17 e 26 ottobre 1990. E gli stes­
si nomi, con accanto i numeri 
di carta d'identità, risultano 
negli elenchi della portineria 
di Repubblica. Dunque non tut­
to può essere stato inventato. 
Ma ci sono anche altri elemen­
ti che hanno spinto il magistra­
to a proseguire nell'inchiesta. 
Elementi tuttora coperti dal più 
rigoroso segreto istruttorio. 

Oggi la prima udienza Quattro i ricorsi presentati 
sul censimento degli immobili contro la delibera comunale 
che il Comune ha affidato «Un lavoro già fatto; 

a un consorzio di imprese dagli uffici tecnici capitolini » 

«Un regalo da 90 miliardi» 
Il Tar decide su Census 
Il Tribunale ammnistrativo del Lazio oggi deciderà 
sulla delibera-Census: e regolare o deve essere inva- j 
lidata? I ricorsi sono quattro, presentati dalla Cgil, "' 
dal Codacons, dalla società Pro.Co.Gen, e dagli or- . 
dini degli ingegneri e degli architetti. Vogliono che 
la delibera, con cui si affida (per 90 miliardi) al 
consorzio Census il censimento del patrimonio im­
mobiliare comunale, sia annullata. 

CLAUDIA ARLETTI 

M 11 caso-Census arriva ne­
gli uffici del Tar. Il tribunale 
amministrativo regionale oggi 
stabilirà se il Comune, affidan­
do al consorzio guidato dalla 
Fiat il censimento del proprio 
patnmonio immobiliare, ha 
commesso delle irregolarità. 
Gli ordini degli ingegneri e de­
gli architetti, la società 
Pro.Co.gen, il Codacons, e la 
Cgil, che hanno presentato i ri­
corsi, no sono convinti: la dcli-
bcra-Census e un colabrodo di 
scorrettezze, un affare di 90 
miliardi che la maggioranza 
capitolina ha voluto ad ogni 
costo approvare, passando so­
pra alle mille obiezioni avan­
zate dalle opposizioni (che, 
infatti, hanno chiesto anche 
l'intervento della procura). 

«Il fatto e che buona parte 
del lavoro e già stato eseguito»: 
lo ha ripetuto, ieri, Tcti Croce, 
della Funzione pubblica Cgil. Il 
censimento del patrimonio im­
mobiliare comunale, cioè, 0 

già stato realizzato. Da chi? Dal 
Comune stesso, dai suoi im­
piegati e dai suoi tecnici. . -v 

Nclla battaglia contro l'afla-
rc-Census, questa è slata forse 

• la principale obiezione solle­
vata dalle opposizioni.Sono ol-

' tre undicimila, infatti, gli im­
mobili già perfettamente cen­
siti dai dipendenti dell'Ufficio 
speciale casa. Ma il Campido­
glio ha fatto sempre finta di 
niente. E. anzi, l'assessore al 
Patrimonio Gerardo Labellartc 
(psi) ha sempre negato che i 
suoi tecnici per mesi si siano 
occupati esclusivamente d e l ' 
censimento. «Invece, è andata • 
proprio cosi, e ne abbiamo le 
prove», dice la Cgil, che fa di ' 
questo punto il cardine del suo 
ricorso. E aggiunge: comun­
que, il censimento e un compi­
to che spetta al Comune, non 
ad altri. Ancora Teti Croce: «Af-

' fidando il censimento a un 
consorzio, la ripartizione patri­
monio viene di fatto espropna-

Renato Nicolinl Gerardo Labellarte 

ta dei suoi compili, e si avvia 
un'organizzazione del lavoro 
che non 6 stata contrattata con 
i sindacati La Cgil, in so­
stanza, chiede questo: che il 
Tar riconosca come «antisin-. 
dacale» il comportamento del 
Comune. E, perciò, decida di 

annullare la delibera o, alme­
no, di sospenderla. 

Secondo i «ricorrenti», però, 
ci sono anche altre irregolarità. 
11 Comune, per esempio, non 
ha mai preso in considerazio­
ne le tante alternative, più van­
taggiose economicamente, al 

consorzio Census. La stessa 
Cgil, per esempio, si era for­
malmente offerta di eseguire il 
censimento, in due anni e 
mezzo, per 6 miliardi e 800 mi­
lioni ^invece che per 90 miliar­
di) . Come? Accorpando la ri­
partizione patrimonio e l'Uffi­
cio speciale casa, e utilizzando • 
anche vigili urbani e i tecnici . 
circoscrizionali (530 persone • 
in tutto). ->- • "•• " ««.i-C.-* 

Anche l'ordine degli Inge- • 
gneri aveva presentato un suo :-
progetto, che diceva: con un 
terzo dei soldi che avrà Cen­
sus, facciamo noi tutto il lavo- • 
ro... Si erano fatte avanti, poi, 
altre società. Tutte si offrivano ' 
di portare a termine il censi- • 
mento con una spesa di molto ' 
inferiore a quella richiesta dal 
consorzio Census. Il Comune, 
però, non ha mai neppure pre- ' 
so in esame queste proposte. E , 
il 23 settembre scorso, dopo ' 
settimane di polemiche, il ì 
compito di eseguire il censi­
mento e stato affidato a Cen- •," 
sus. Il consorzio,cornee scritto " 
nei ricorsi, si e costituito chia- . 
ramente in vista dell'affare- ~ 
Census. Ne fanno parte, oltre ' 
alla Fiat e ad altre imprese, an- ,, 
che sette società immobiliari. • 
Secondo la Cgil, perciò, c'è an- l 
che il rischio di «future spccu- ; 

lazioni immobiliari», rischio 
\ «che si sarebbe sicuramente [ 

evitato di correre se il lavoro 
fosse stato affidato al sindaca- ' 
to». • , . . * ; - . ' • ' 

CONCORSI 
ED ESAMI 

Concorsi • 
Ricercatore 1 posto in Roma; ente Isituto nazionale fisica •' 
nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. Scadenza 20 , 
gennaio 1992. . . .. 
Collaboratore tecnico 1 posto in Roma; ente Istituto na­
zionale fisica nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. 
Scadenza 20 gennaio 1992. • 
Dirigente generale 1 posto in Frascati; ente Istituto nazio­
nale fisica nucleare; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. 
Scadenza 20 gennaio! 992. . - • - , . . . , , -
Orchestrale 18 posti in Roma; ente Ente autonomo Teatro ' 
dell'Opera; pubblicato su G.U. 1.96 del 6/12/91. Scadenza 
20 gennaio 1992. - . 
Aiuto radiologia 1 posto in Roma, ente Usi Rm/6; pubbli­
cato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio 1992. , 
Capo sala 1 posto in Subiaco. ente Usi Rrn/27; pubblicato 
suG.U. 1.97 del 10/11/91. Scadenza 24 gennaio 1992. 
Aluto laboratorio analisi 1 posto in Roma; ente Usi Rm/6; 
pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio ' 
1992. , « . , „ . . . - , , , . - -.- ^ . s 
Biologo 1 posto in Roma; ente Ospedale San Giovanni Cali- . 
bita; pubblicalo su G.u. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 
gennaio 1992. - - - • • « , 
Coadiutore sanitario 1 posto in Latina; ente Usi Lt/3; pub- ; 
blicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 gennaio! 
1992. , , - ,._,, 
Dietista 1 posto in Roma; ente Usi Rm/11; pubblicato su ' 
G.u. 1.97del 10/12/91.Scadcnza24gennaio 1992. ' „• *,;••?•;-
Educatore 6 posti in Roma; ente Usi Rm/12; pubblicato su * 
G.U. 1.97 del 10/12/1991. Scadenza 24 gennaio 1992. > 
Terapista riabilitazione 3 posti in Subiaco; ente Usi 
Rm/27; pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. Scadenza 24 ," 
gennaio 1992. • -•• • - - <• 
Funzionario tecnico 1 posto in Roma; ente Cassa Formaz. '; 
Propr. conladina; pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. sca- ' 
denza 31 gennaio 1992. v -
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente ' 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del -
10/12/91.Scadcnza31 marzol992. • - • • - . . . -
Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa • 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del i 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. 
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie: ente Ministero * 
della Difesa: pubblicato su G.U. 1.29del 12/4/91. Scadenza , 
15aprile 1992. • - , • . . - , . • - > , .... ,;„_.,...,.-^> 

„ . :v Diario esami •: v 
Collaboratore contabile 2 posti ente Cassa industriale ar­
tigiana agricola di Milano. Avviso pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Esami il 17 gennaio 1992 a Milano. 
Collaboratore amministrativo 8 posti ente Cassa indù- ' 
striale artigiana agricola di Milano. Avviso pubblicato su 
G.U. 1.97del 10/12/91. Esami il 18 gennaio 1992 a Milano. • -' 
Assistente amlnlstrativo 8 posti ente Cassa industriale ar- ; 
tigiana agricola di Milano. Avviso pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/9 T. Esami il 20 gennaio 1992 a Milano. . . . 
Per ulteriori in formazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 
• Tel. 48793270 • 4879378. Il centro e aperto tutte le mattine, , 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle IS alle 
/ & . . . . . . • - . . . . . . 

Debutto al teatro Manzoni della stagione musicale deir«Albatros» 

L'Ottocento in quartetto 
ROSSELLA BATTISTI 

M Ha spiccato il volo la sta­
gione musicale dell'«Albatros» 
con il concerto di lunedi al 
Manzoni. Nata per «privilegia­
re» gli artisti emergenti, la gio­
vane associazione culturale ha 
subito dato il la a una forma­
zione fresca, lo «European Pia­
no Quartet», interprete di una 
serata calibrata e di affiatate ri- . 
sonanze. Già la composizione ' 
non comunissima del quartet­
to, pianoforte e archi (violino. • 
viola e violoncello), garantiva • 
infatti un'impronta insolila che '" 
la scella del programma con­
ferma. Pescando nel repertorio 
tardo-ottocentesco, i quattro • 
(Andrea Bambace al pianofor­
te, Stefano Pagliani al violino. 
Stefano Pancotti alla viola e -
Marco Perini al violoncello) 

Stage 
A scuola 
di Butoh 
con Iwana 
• i In un panorama decisa­
mente sconfortante per gli , 
amanti della danza, un piccolo 
segnale di ritomo alle attività 6 . 
dato dalla presenza di Masaki 
Iwana. che da domani al 4 feb- , 
braio terrà uno stage di danza . 
butoh presso «Il Fienile», via 
Casal Boccone 110. L'artista 
giapponese proviene • dalla 
corrente del Butoh, forma tra­
sgressiva e dirompente della , 
danza giapponese moderna 
che rielabora sul filo remoto 
della tradizione («tradita» dai 
volti gessati, i movimenti en ra­
lenti che ricordano gli stilemi 
teatrali) contenuti drammatici . 
ed esistenziali. In Italia, il Bu­
toh ò una forma di spettacolo 
ormai nota ai frequentatori 
abituali del teatro, sia per le 
frequenti apparizioni dell'ultra 
ottuagenano Kazuo Orino e 
del figlio, credi diretti di questo • 
tipo di performance, sia porgli 
interventi, sempre più frequen­
ti anche nella capitale, di artisti , 
più giovani come Ko Murobu-

hanno selezionato piccole 
perle come il primo e unico 
movimento di UD quartetto 
composto da Mahler appena 
sedicenne (1876), il primo 
quartetto per pianoforte di 
Brahms (con questa formazio-

• ne il musicista tedesco ne ha 
• composto solo un altro in la 
' maggiore) e il quartetto n.2 in 

sol minore op.45 di Gabriel 
Fauré. . 

." La scelta dei brani, opportu-
- namentc rodati in questi primi 

due anni di vita della formazio­
ne (fondata nel 1989). «tradi­
sce» le connessioni segrete del 
gruppo. Non a caso la linea 
esponenziale 6 melodico-
espressiva, sottolineando cosi 
l'arcata sensibile del violino di 

shi o. appunto. Masaki Iwana. 
La ricerca di ciascuno di questi 
artisti ha preso direzioni asso­
lutamente personali, al punto 
che i punti di contatto fra loro 
diventano quasi formali. Masa­
ki Iwana mira alla conoscenza 
del propno «paesaggio interio­
re», con una ricerca drammati­
ca che talvolta si spinge ad esi­
bire la totale nudità del corpo, 
padroneggiando ogni espres­
sione del se fisico. Il suo semi­
nano e aperto a danzaton e at­
tori a quanti vogliona scoprire 
la differenza tra «sembrare» ed 
«essere». Ulteriori informazioni 
al 27.74.814 (Raffaella Salva­
tori) e all'82.73.923 (Maria In­
versi). ORB 

Stefano Pagliani, già ricono­
sciuta da Riccardo Muti che lo 
ha chiamato come spalla e pri­
ma parte solista alla Scala. Ma 

• accanto al leader della sezione 
archi, guida in tandem la for­
mazione Andrea Bambace, at­
tento e nitido pianista che al­
terna agilmente un periato 
Fauré a un Brahms brillante. • 
Puntuale e garbata la viola di 
Stefano Pancotti, pronta a dia­
logare con il violino di Pagliati, 
mentre più in sordina rispon­
deva il violoncello di Pcnni. • • 

La scaletta prevedeva Mah­
ler in apertura per «scaldare» i 
suoni, un Nichi zu scimeli, un 
andante espressivo senza 
estremismi, già presago delle 
cadenze sinfoniche della ma­
turila e riconoscibile per una 
vena malinconica. Stranamen-

Spettacoli 
Ricordando 
il protettore 
di animali 
WB Tre giorni di musica, 
spettacoli teatrali e altri intrat­
tenimenti a Tor Bella Monaca 
in omaggio a S. Antonio Abate, 
protettore degli animali. L'ini-
zialiva sul territorio della Vili 
Circoscrizione e organizzata 
dalla Compagnia teatrale «Il 
Gruppo» diretta da Edoardo 
Torricella. Ecco il cnlcndano: 
domani e venerdì i partecipan­
ti dei laboratori teatrali si divi­
deranno in 4 gruppi di cantori 
musicanti snodandosi, come 
da tradizione, per le vie della 
zona. Venerdì giungeranno a 
Tor Bella Monaca e Torre Nova 
dove, alle 19, nel giardino del­
la parrocchia di S. Rita (Via 
Acquaroni), si svolgerà un 
gran falò con benedizione de­
gli animali portati dagli abitan­
ti. Domenica, ore 17.30, nella 
sala teatro di via le Cambcllot-
ti, si terrà lo spettacolo «San-
d'Andonie? Ma chi era...''» di 
Tomcella. 

te presente in una composizio­
ne del musicista, di cui era già 
emerso il talento precoce e 
che all'epoca (1876) era però 
ancora allievo di conservatorio . 
(si diplomerà diciottenne due 
anni più tardi). In reciproca 

. assonanza, il quartetto ha ese­
guito il movimento con senti-

. mento controllato, il necessa­
rio per accordare il ritmo della 
serata e prepararsi alle iride- -
scenze di Faure. Ma forse, pro­
prio le sfumature delicatissime 
del compositore francese han­
no intimorito troppo i compo-
nenU dello European Piano 
Quartet, preoccupati di restare 
su un suono limpido e percetti­
bile. Troppo saltellante nei piz­
zicati, poco sgranato nelle fili­
grane delle scale cromatiche 
e, in [ondo, poco umorale nel­

l'esecuzione equilibrata con­
dotta dai quattro rispetto alle -

, tonalità «ondivaghe» inseguite -. 
dalla scrittura musicale di Fau­
ré. . • • . , . . , - • 

Migliore il passaggio ;; al • 
Brahms sanguigno dei quartet- -
ti, composti negli ultimi anni '' 
amburghesi e immuni da quel- ' 
la vena accademica composta 
che il musicista aveva acquisi- * ' 
to in quel periodo. Qui, il pia­
noforte fa aggio sull'istinto mu- '• ' 
sicalc brahmsiano ricavando, 
invenzioni spontanee e dirette, 
impregnate di sapori carnosi _ 
da Mitteleuropa come ; quel ',; 
rondò finale alla zingarese che ' 
il quartetto esegue in spumeg­
giante velocita. Un riconoscibi­
le cavallo di battaglia che -
strappa al pubblico un applau­
so vivace. ..-, - • 

Andrea Bambace pianista dell'European Plano Quartet 

Quel verso devastante di Penna 
M Ixi rimozione, fino alla 
cancellazione, rimozione d'ar­
te inquietante e terribile avvie­
ne oltreché naturalmente an­
che, come avviene ora. per 
troppa piaggeria e non solo ve­
latamente aperta, ma amche 
sotterranea. 

Sandro - Penna enorme, 
straordinano, empio poeta di . 
quella empietà sbalorditiva e 
poetica, sta subendo questo 
«trattamento». Fino alla tacita , 
cancellazione se si continua a 
discuterne troppo o troppo po­
co. Sandro Penna era ingordo 
di strade, di segnali antichi, , 
opulenti come i Vespasiani, 
luoghi devastanti, dove ci 
avrebbe portato, trattandola 
da alcova regale, anche tele di ' 
Caravaggio, suoi versi sparsi, e . 
tanta pittura giovano e non per 
sfamarci i suoi occhi, e la pan­
cia vuota, la propna, ma ricca 
di pasti poetici. 

Si sfamava a versi che cen­
tellinava, che scolpiva sulla 
carta, che cancellava per poi 
riscriverli con pudore. Ricco di 
pudore Sandro Penna odiava . 
fino al risentimento che con­
servava imperituramente, l'ar-
rogan/a prodotta dall'ignoran-

ENRICO GALLI AN 

za di chi derideva la vera poe­
sia. Per pudore. Con gran pu­
dore, viveva con poco; certe -
volte solo gli amici pittori gli re- . 
galavano disegni, quadri di no- -
tevole pregio che lui peregrino 
per Roma piazzava vendendo­
li: Morandi, Mafai, Guttuso, . 
Schifano, Festa, Angeli che so, ' 
anche i più gelosi e restii co- • 
munque davano per rendergli 
meno amara la vita. Come i 
grandi poeti regalmente sem­
brava volesse scherzare a versi, 
con se stesso, ridando un'im­
magine ridondante - tanto da 
sembrare ridondante per me- . 
glio dire - , ma era solo per -
poesia, per crociffigerc infini­
tamente l'«altrui sorte» che non 
voleva «godere» della parola. 

Si rammaricava per l'assen­
za, nello scivolamento perver- . 
so dell'a/'iw' lettore verso l'in- . 
differenza, di sogno, quasi di 
fantasia: per lui e non per dife­
sa personale, semmai il con- • 
trano , amando il vilipendio 
sulla propna pelle, la moltitu­
dine si stava avvicinando peri­
colosamente alla caciara, al 

frastuono fraudolento e pervi­
cace. Un frastuono che defor­
mava i suoni, quelli immensi e 
duratun. Quelli veri che ancora 
si potevano udire tra i boati del 
mondo. Il verso. Un verso solo, 
ma parola che annunci la legit-
timizzazione del peccalo capi­
tale, quello devastante e unico: 
la terribilità del verso. Ladro 
come pochi, ladro e mascalzo­
ne più unico che raro nella 
propria innata originalità, de­
rubava occultandole alcune 
parole fondamentali per poi 
nasconderle nei • suoi versi: 
peccati di gola, sorrisi d'ange­
lo, ricordi racchiusi sotto le 
mantelle stellate dei Vespasia-
ni, .dell'avanspettacolo, tra i 
marinai che non erano gli epi­
goni di Filippo De Pisis o di 
Melville. . . * v,, . . > B 

Essugata da tutto quello che 
nuoceva o poteva nuocere al 
verso la parola nmanendo dut­
tile materia di scambio per un 
consenso o per un'occhiata di 
intesa con i poeti del Novecen­
to che Sandro Penna amava, 
correndo i rischi dell'occulta­

mento per ingordigia di assen­
si, ora nessuno quasi più ha in­
tenzione di parlarne, di svisce-

. rarla: curioso destino dei gran­
di tanto combattuti in vita dalla 

, frenesia e la bramosia di co­
municare il lirico della poesia, 
la propria vittoria sulla metrica 
e sulle sue robuste difese. Ora 

, nulla è più doloroso della sem­
plice constatazione che stiamo 
facendo: l'inutilità della poesia 
hanno decretato i più. che la 
poesia in fondo serve a poco 
se non a pochi che ancora 

[ hanno l'ardire di custodirla. Le 
grandi idee dal secondo dopo­
guerra in poi non formano 
mercati, • scambi di • merci-
semmai in alcuni casi nel pas­
sato ci fossero mai stati, ed ora 
e peggio clic peggio - la paro­
la serve a poco e il verso non 

• sfama le piccole e medie im­
prese del mondo. ~-.- - • -, - — 

Divenuta arma spuntata, fat­
ta diventare prima appendice 
di un antico corpo che in tem-

, pi passati poteva incutere al­
meno rispetto ed era qualcosa 

• con cui fare i conti, oggi la 
poesia e morta: nessuna pietà 
per chi scriveva. > C'era da 
aspettarselo. • -

Anniversario 
Scattano 

omaggi 
a Colombo 
• i Non si sono ancora spen­
ti gli echi delle commemora­
zioni mozartiane a base di 
suoni, t-shirts e praline di mar­
zapane che iniziano quelle per 
il cinquecentenario della sco­
perta dell'America. Da Genova 
alla capitale e diffuse per la pe­
nisola, le «Colombiadi» minac­
ciano di essere altrettanto ca­
pillari nei festeggiamenti. 

Il settore culturale si butta a 
capofitto sulle mostre: tre quel­
le curate dall'Istituto enciclo­
pedico Treccani che arriveran­
no a marzo. Ai musei capitoli­
ni verrà allestita quella sull'ico­
nografia colombiana, alla gal­
leria Rondanini ci sarà «L'Ame­
rica vista dall'Europa» e a Villa 
Celimontana spetta una mo­
stra cartografica in collabora­
zione con la Società geografi­
ca italiana Immancabile nella 
kermesse intorno a Colombo, 
il teatro dell'Opera sotto forma 
del suo iperattivo sovrinten­
dente, Giampaolo Cresci che 
annuncia un'opera-balletto 
scritta appositamente da Fran­
co Mannino dal titolo «Colom­
bo a Broadway». L'opera mista 
(coro, voce recitante, danza) 
verrà presentata a giugno al II 
festival musicale di Caracalla. 
All'ente lirico fa eco 11 Teatro di 
Roma che propone in co-pro­
duzione con il teatro stabile di 
Genova «Ulisse e la balena 
bianca» con Vittorio Gassman 
e la scenografia di Renzo Pia­
no. Lo spettacolo debutterà al­
l'esposizione di Genova a lu­
glio e successivamente verrà 
presentato a settembre all'Iso­
la Tiberina. 
• L'impronta del '. navigatore 
genovese entra anche nelle 
scuole: l'istituto tecnico per il 
turismo «Cristoforo Colombo» 
ha coinvolto gli alunni nell'ela­
borazione di tre itinerari turisti­
ci collegati alla vita e alle im­
prese di Colombo, con la pub­
blicazione di un opuscolo e di 
un poster colorato. Il progetto 
«Due case una tradizione» pro­
mosso dal Ministero della pu­
bi ica istruzione prevede invece 
un gemellaggio con scambio 
di studenti fra 250 scuole italia­
ne e altrettante scuole degli 
Stati Uniti. Numerose le ade­
sioni e, Ira i primi a partire, i ra­
gazzi del liceo Mamiani a feb­
braio che andranno a Buffalo 
nel lo stato di New York. 

Concerti 
Jazz e folk 
con Vincent 
e Renbourn 
• M Avete voglia di musica? 
Ecco due concerti interessanti ' 
da seguire, pur trattandosi di 
proposte abbastanza differenti ,, • 
tra loro. Al Caffè Latino (via di ? 
Monte Testacelo. 96) é di sce- '• 
na stasera e domani la band di -
Ron Vincent, batterista «duro "•'. 
ed incisivo» che tuttora milita •£ 
nel quartetto di Gerry Mulligan 5 
e nel passato fece parte del J~-
gruppo di Helen Merrill, colla- ' 
Dorando con Sheila Jordan e '' 
Mose Allison. - -. \ 

Con Vincent ci sarà Dean .', 
Johnson, un bassista versatile ", 
e capace, diplomato in piano ... 
e composizione al Cornisti In-1, 
stitute di Seattle, la cittadina ;. 
dello stato di Washington dove 1 
nacque nel '56. Anche John- *„ 
son suona nel Gerry Mulligan . » 
Quartet. • <r: •_ ».:;" ••»-•"•& 

Alla chitarra figura, invece, ; 

Luigi Tcssarolo che, lo scorso ;- ' 
anno, si 6 esibito col proprio ? 
trio al festival di Grenoble, rap- .'-
presentando in quell'occasio- * 
ne il jazz italiano. L'artista tori-. 
nesc che ha all'attivo cinque -
album, lavora da tempo con il ' ; 
sassofonista bostoniano Geor- <• 
gè Garzone con il quale si e , 
esibito sia negli Usa che in Eu- '• 
ropa. Insieme a Vincent, John- •* 
son e Tcssarolo si esibirà il sas- ^ 
sofonista Maurizio Giammar- ' 
co, tra i più validi esponenti del 
jazz nostrano. !« • , . . ; . ^ ' 

Grande '- musica anche al • 
Folkstudio ' (via « Frangipane, l 

43) con John Renbourn che a '" 
partire da domani e fino a sa- . 
baio «terrà banco» nella più " 
amata cantina della città. John -
é stato il chitarrista dei Pentan- > 
gle, una band inglese quasi da • 
culto che negli anni '70 fu prò- <*• 
tagonista di una piccola «rivo- .*. 
luzione» in ambito sonoro re- r 
cuperando le radici del folk e ,» 
mescolandole con tendenze " 
moderne. .„ v * ,.< • • ,j ^ 

Renbourn. che dall'epoca 
dello scioglimento del gruppo 
si è costruito una solida carrie- . 
ra da solista, e un chitarrista .. 
assolutamente -. straordinario 
capace di passare dalle anti­
che partiture rinascimentali a 
certe struggenti ballate dal sa- ~ 
pore attuale. ODanAm. 


